
CHANTECLER I GIOIELLI DI CAPRI 

Salvatore Aprea ha tramandato la propria passione per i gioielli ai suoi tre figli Costanza,Maria 
Elena e Gabriele,i quali hanno trasformato una boutique di Capri in un marchio di gioielleria 
sempre più noto anche fuori dall'Italia.Il negozio di gioielleria Chantecler fu il primo di Capri ed 
aprì nel 1947:il nome trae origine dal soprannome del socio fondatore di Aprea, Pietro Capu-
ano,figlio di gioiellieri napoletani,stabilitosi sull'isola negli anni 30.Attualmente,oltre a quella ca-
prese,ci sono altre tre boutique Chantecler:a Milano,dove vive Maria Elena,direttore creativo del 
marchio,Cortina e Tokyo,e i gioielli sono presenti in 160 selezionati punti vendita in Italia ed 
all'estero.Nel 2008 il fatturato è arrivato a 21,5 milioni di euro,con un ebitda del 10,7% ,con una 
crescita del 5% rispetto al 2007 mentre considerando il quadriennio passato è raddoppiato.I 
gioielli Chantecler sono artigianali per tradizione,una crescita eccessiva non sarebbe facilmente 
sostenibile.Da Capri transitano molti turisi provenienti da ogni parte del mondo e molti di loro 
sono diventati clienti della gioielleria facendo conoscere con il loro passaparola il marchio a livello 
internazionale.La novità per il 2009 è stata presentata recentemente a Milano alla fiera di settore  
Abat J, collane,bracciali,anelli e orecchini in diamanti bianchi e neri con i simboli ricorrenti del 
cuore e del gallo che si rincorrono come all'interno di un ricamo.


